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Tv rotta a mazzate in chiesa
«Non si deve esserne schiavi»
Clamoroso gesto di don Enrico durante la messa in Quaresima
«Volevo che il messaggio fosse forte e chiaro, non finisce qui»

A

Valgreghentino
BARBARA BERNASCONI
No alla schiavitù dalle tecnolo-
gie. Ha dato incarico ai bambini
della catechesi della prima me-
dia di portare vicino all’altare un
tavolino, con appoggiato il suo
televisore di casa. Un televisore
appositamente incartato con
della pellicola. Quindi ha alzato
la mazza, una vera mazza da
muratore e con un unico colpo
secco lo ha spaccato. Il tutto, da-
vanti agli sguardi sorpresi - e c’è
da scommetterci - sicuramente
un po’ spaventati dei fedeli del-
la messa del mattino.

Un gesto plateale, quello che
don Enrico Spreafico, parroco
di Villa San Carlo, ha attuato do-
menica durante la messa delle
10.30 che vede la presenza di
tanti bambini e delle famiglie.
Un gesto appositamente studia-
to e messo in atto con lo scopo di
scatenare, in piena Quaresima,
la riflessione.

Per riflettere

Infatti il parroco spiega placida-
mente quanto successo: «Non è
la prima volta che in Quaresima
organizziamo delle sorprese a
messa, proprio con l’intento di
stimolare la riflessione. Appena
arrivato, 5 anni fa, avevo fatto la
stessa cosa, quest’anno, durante
la precedente messa domenica-
le abbiamo fatto volare una co-

lomba in chiesa».
Quindi racconta: «Subito do-

po l’omelia, con l’aiuto dei bam-
bini della catechesi di prima me-
dia, ho fatto avvicinare, dal fon-
do della chiesa, il tavolino con
sopra il mio televisore di casa.
Avevo provveduto a incartarlo
con la pellicola alimentare, poi
con un solo colpo di mazza che
avevo portato io in chiesa, l’ho
rotto». La pellicola è servita a
evitare che frammenti di vetro e
plastica del televisore, un mo-
dello con ancora il tubo catodi-
co, si spargessero per la chiesa,
facendo male a qualcuno. In-

somma, era tutto calcolato. E il
don, senza tv, mercoledì sera ha
seguito la proclamazione di Pa-
pa Francesco con altri mezzi.

Sorpresa

Anche se abituati alle idee origi-
nali del parroco, qualcuno do-
menica mattina si è davvero
spaventato. «Penso proprio di sì
- confema il sacerdote - qualcu-
no è rimasto un po’ scosso. Ma il
mio intento è proprio quello di
accendere l’attenzione e la ri-
flessione. Dietro ogni gesto ci
deve essere un messaggio posi-
tivo».

E infatti il sacerdote spiega le
sue intenzioni. «Ho voluto far
capire che non dobbiamo esse-
re schiavi di queste nuove tecno-
logie, non dobbiamo prendere
come oro colato tutto quello che
ci viene mostrato. Le tecnologie
servono e sono utili, ma vanno
usate nel modo giusto, con fare
critico e ragionato». 

E così è stato. Quanto succes-
so domenica scorsa ha scatena-
to la discussione e la notizia del
gesto eclatante, ha fatto il giro
del paese. «Domenica prossima,
potrebbe esserci un’altra sorpre-
sa», scherza don Enrico. ■ 
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Posteggi in piazza Vittorio Veneto?
«Tardi, ma gli altri siano gratis»
A

Calolziocorte
La proposta di riportare le auto in
piazza Vittorio Veneto sta suscitan-
do in città molte discussioni e qual-
che polemica. 
A lanciare la provocazione, che
potrebbe diventare un punto
programmatico della prossima
campagna elettorale, è stato Da-
rio Gandolfi, componente del-
l’attuale maggioranza e coordi-
natore locale del riunito Pdl, che
ha ipotizzato la possibilità di stu-
diare la riapertura di una porzio-

ne della piazza, da qualche anno
diventata totalmente pedonale,
per favorire il commercio locale.
Si promuoveranno incontri con
gli esercenti per verificare le lo-
ro esigenze e valutare la conces-
sione di una parte della superfi-
cie per soste brevi.

L’idea, rilanciata su queste co-
lonne, ha subito acceso le discus-
sioni e ha provocato diverse rea-
zioni, tra le quali quelle di citta-
dini favorevoli, consiglieri comu-
nali contrari e calolziesi possibi-
listi. 

Chi attacca duramente Gan-
dolfi è, tra questi, Luca Valsec-
chi, responsabile territoriale del
Pd ed esponente di "Uniti per
Calolzio" in consiglio comunale,
che non le manda a dire: «La
proposta di mantenere una por-
zione della piazza a parcheggi
l’abbiamo portata avanti noi du-
rante la fase di progettazione
dell’intervento, ma siamo rima-
sti inascoltati - commenta - Non
può arrivare ora Gandolfi e rilan-
ciare questa idea, anche perché
il piano della sosta attuale l’ha

proposto lui con le caratteristi-
che che continuano a far andare
deserto il bando». 

Il democratico sottolinea
quindi un altro aspetto. «Sulla
gestione dei parcheggi, il sinda-
co ha annunciato di voler incon-
trare LineeLecco per valutare
una soluzione, ma non si potrà
fare, perché la società lecchese è
in odore di alienazione. La stes-
sa manutenzione del software
dei parcometri è tanto delicata
da continuare a dover essere ef-
fettuata dalla Eltron, l’azienda
con cui è stato rescisso il contrat-
to». 

Ed ecco la sua idea: «Tutti i
parcheggi in città dovrebbero es-
sere lasciati gratuiti e regolati
con disco orario, soprattutto
quelli in stazione». ■ C. Doz.
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All’asta on line le sedie vintage del cinema Jolly
A

Olginate
Partiranno a maggio i lavori di ri-
strutturazione del cinema Jolly.
Un’opera importante e costosa, per
cui la parrocchia di Sant’Agnese an-
che se ha ottenuto sovvenzioni re-
gionali, dovrà comunque spendere
150 mila euro.
Per questo al parroco don Euge-
nio Folcio e il gruppo di archi-
tetti e geometri che stanno se-
guendo il progetto, hanno esco-
gitato un’idea davvero origina-
le: si venderanno on line tutte le
500 poltrone originali degli an-

Pietro Valsecchi che segue i
lavori spiega: «Le opere di ri-
strutturazione del Cinema-Tea-
tro "Jolly" inizieranno a fine
maggio. E’ quindi necessario
smaltire le sedute in legno pre-
senti al suo interno. Si tratta di
arredo vintage, oggetti di mo-
dernariato per gli appassionati
e i nostalgici degli anni Sessan-
ta. Sarà richiesta una cifra sim-
bolica 20 euro a seduta come
contributo ai lavori».

Per informazioni contattare
il geometra Pietro Valsecchi al
numero 347.2527106. ■ B. Ber.Le vecchie sedie del cinema Jolly
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• IMPIANTI IDRAULICI ni Sessanta del cinema per rac-
cogliere offerte per sostenere
l’opera, e allo stesso tempo
smaltire le poltrone che comun-
que dovranno essere sostituite
con nuove poltrone ignifughe.

Chiunque potrà portarsi a ca-
sa un pezzo di arredamento vin-
tage appartenuto a uno dei cine-
ma storici del Lecchese e nel
contempo sostenere, sotto for-
ma di offerte, i lavori che pren-
deranno il via a maggio.

Le poltrone sono già in ven-
dita sia su Ebay che sul sito Su-
bito.it. 

Circondario 3377LA PROVINCIA
VENERDÌ 15 MARZO 2013 


